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DISBZIONB Bii AMMINISTRAZIONE 
Via Protbltnta, 8 .8-

DALLA CAPII ALE 
Per gli ufdoiali sanitari 

Il Consiglio di Sta'o ba decido che 
i oomoni debbono proporre ed i pre­
fetti noininaro ufflO'ali ranitari i me­
dici che abbiano frequentato il cor^o 
spedala d'igiene e ohe un niedioo con­
dotto sfornito di tale titolo non può 
estera obbligato (ad assumere l'uffiolo 
di afflaiaie sanitario. 

i provanti tfell'erario 
Nella seconda decade di novembre 

i diri'iti doganali e marittimi hanno 
dato llr? 0,809)000 non una diffirenza 
In menp di lire 3,1)00,000'in confronto 
della.bfrrispòndente-iìooade del 1903. 

Dal r luglio al 20 nevembre i sud­
detti diritti hinno dato lire 93,700,000 
con upa dilTerenza in mono di 8,300,000 
in 'Confronto del oorrispoodente pe 
riodo deirosercizio 1902 003 

Nella seoonda decado anz'detta fu­
rono sdaziati 1503 quintali di zucchero; 
20,877 tonnellate di grano e 9700 ton­
nellata di granturco. 

Proroga di sessione d'esami 
Il ministero della pubblica istruzione 

ha' disposto ohe gli osami di licenza 
da'gli Istituti d'istruzione secondaria 
prdr'o'é'ati a aorma della olrcolara 8 
novembre corrente, abbiano principio 
il 1 0 dicembro per i licei, istituti tec­
nici, istituti nautici e scuole normali. 

Il processo Bettolo-Ferri 
(Le udienze di ieri) 

L'avv,!'Vettori,'della P. C, è soatl-
tulto dall'avv. Gorgoni. 

Si riprende l'assunzione del testi. 
Il oomm. Fiorito d>rettore generale 

della marina mercantile, dichiara ohe 
lu riduzione dei premi della marina ha 
prodotto un grande colpo sulle co­
struzioni navali.'' 

LoUini e Caratti rivolgono al teste 
domande in ordino ai danni prodotti da 
liaitolo alle industrie siderurgiche, do­
mande a cui il teste risponde esaurien­
temente, 

l̂ .teste.,successivo. Casini, ripete 
quanto deposo il F'iorito. 

Richiamasi il teste Orlando. 
Vecohini fra grandissima attenzione 

gli ripete sotto un'altra forma la do­
manda che causò sabato scorso tanto 
putiferio; cioè se gli risulta ohe vi 
furono ragioni di interessi privati ohe 
dettero moiivo o imposero la campagna 
contro Bettole. 

Orlando dice : Credo che la campagna 
sia motivata dal solo interesse politico. 

Il cQQtrammirAglio Da Orest.s dice 
che sotto la direz.one dell'on B^ittolo, 
per poter vincere il rialza dei prezzi 
della Terni, si chiamarono la gara an 
che parecchie ditte straniere. 

Li'ammiragl o Martinoz, ispettore ge­
neralo del Genio, dice eh» il contratto 
stipulatp in 20 milioni m giiorò quello 
precedente. 

Il comm. U:ill'Orso, boràista, dice che 
il rialza delle azioni delia Terni è do­
vuto • ai buoni esperimenti riscontrati 
nello corazze che uscivano dalle ac­
ciaierie. ( 
• .Neirni}ienza pomeridiana Bettini H«f-
faele. direttore generale delle acciaierie 
di T^rni esclude i favoritismi di Bet-. 
tolo verso le acciaierie. 

Romajone Giuseppe, presidente della 
Camera di Commercio di Genova, dà 
gicdizi'favoreToli a Battolo. 

'PresBOchè' eguale' è la deposizione 
del rag. Viale, onratore del fallimento 
Soortazzini. 

iWàitaliaali 
Telegrafano da Trento che il prof. 

Dd Guboriiatts, che doveva oggi inau­
gurare con un discorso, l'Università 
libera italiana ad lonbruck, fu ieri fer­
mato da quel commissario Erler, il 
quale gli comunicò che il Governo 
austriaco aveva proib.to l'inaugurazione 
deirOnivcrsiii stessa per ragioni d'or­
dine pubblico. 

II pi'Oi De Guberoatis è però partito 
egualmente per Innsbruok essendo 
giunta a Trento una delegazione di 
studenti a condurlo seco ad ogni costo, 
non potendosi deludere l'aspettativa 
perchè si trovano a Innsbruck anche 
gli ittudentl italiani di. Monaco e di 
Or&s ' 

La conferenza doveva seguire iii'l 
sera io una sala privata, per invito 
personale 

Interessi e cronaohe provinciali 

La conferenza De Gubsrnatis impedita 
Gli liailani presi a sassaie l 

Toiogrofano in data di stanotte alla Qatr-
^oHu (li VemAiti: 

Gli studenti avvisati por telefona del­
l'arrivo di Di Gubernatis si sono su­
bito radunati nel locale deiVOeslerfei-
chsr Hof. Colui che ha la responsabi-
liiii degli iuvit. entra nella sala alle 
ore nSO avendo a flanco De Óubor-
natis. Scoppia un applauso ccmmavonte 
che dul<a circa dieci mi-iiiti. 

Ad US tratto entrano due commis 
san mentre il professore prepara il 
manoscritto Uno dei commissari di­
chiara scolta l'adunanza e consegna 
all' invitante l'ordinanza del Gaveruo, 
V invitai^té protesta appellandosi al 
mondo civile (applausi) E' costretto 
a parlare Ile Gubernatis il quale dice : 
— Portelo il saluto e il grido vostro 
agli amisi di Roma. 

Ma il commissaria non lo lascia con­
tinuare: intima lo sgombero della 
sala, ordina al professore, brasca-
mente, di tacere e chiamd quattro gen­
darmi con la baionetta inastata e le 
guardie. 

I tedeschi tentano di irrompere nella 
•ala, ma sono respinti dai gendarmi-
Gli studenti osservano che lo'sciogli­
mento non ò motivato ; si rifluta per­
ciò la firma al decreto, che è scritto 
in tedesco. 

All'uscita, presente la forza e II 
rettore De Milios, i tedeschi tentano 
di assalire gli it^iliaiii a sassate. Si 
Canno due arresti. 

ClalQÌilasooiii»: 
l i^onomantico — Domani SH uovenib, 

S. Gatevin'ii. 
fiVemerltle storfica 

24 novp.mhì'B 1391 — Accesa in. Kriuli 
nel 1332 BunguirioRa guerra jjec l'eleziono 
del cardiualo Filippo d'Alaiizoiie a patriarca 
AquilejtiEìe iu commonda, il duca Alborto 
III austriaco pattuì con Francesco Carrara 
l'autore del cardinale acciò le truppe Pa­
dovane rispettaasoro il dominio Porcionose. 

Usciti illeai dì' questa guetua aetteitne 
elle t-antn sconvolse il Friuli, i Pordono-
nosi mal yoU'rivano elio OioTaiinino di Ri-
gogp.a signoro del vicino Castello di Torre 
contìnuamente li danneggiasse ; uo avvenne 
l'aBtìalte ili cui ampiamente venne detto in 
altra ell'emoride. Ciò nel 1403. Con con­
tratto 24 nov. 1391 — rogito del notaio 
Susanna '- il patriarca aveva ceduto il 
castello di Torre a Criovannino diHagogna 
in pernititii di quello di Ragogua che gli 
apparteneva por investitura del 17 gennaio 
1H89. 

{atti del notaio Susanna — Ciconì. Cenni 
su Pordwona p, '33" per. ingresso dell'arci­
vescovo Jiricito — Candiani, OronUtoria 
pag. 341.) 

O i w j d a l e , 22 (R't) — Nuovo dot 
tare. —, Ili 'i| loìiti, giorni .il du(t Donato 
Finz. di TI- osti>, dimorante parecchi 
mesi dell'unno nella n^itra uittit por 
ragioni dì parentela, consegui nella R. 
Università di Padova la laurea in legge. 

Ci felicitiamo col neo dottare e coii 
la di lui famigi a. 

Saluto. — Al valente daedloo dott. 
Giovanni'Del Bob ohiamatoidalla Sducia 
dei preposti alla Societtt; operaia di 
Pordenone, il nostro salutai e l'augurio 
par uno splendido avvenire. 

Congratulationl. — Airiatrapron-
dante amico, oHimico farmacista di-
atinta S'g. Mario Podroclia le nostre 
ìiinof^a >fpiigr^t|]laai<)pij<fler la nuova 
onorifl[i)enz!i cilienuta alla Esposizióne 
oampiòpàriii di Roma, per il suo forro-
chinit'-'raifarb'tro a [iér la etuulsionò...' 
Poilrecoa. 

Censlglio OOniuiìale. - I l nostro Con­
siglio comunale ò convoiiato per gio­
vedì 26 corr,, alle ore ^ pam. 

L'ordine del giorno r^ca 15 oggetti, 
fra i quali alcuni intero)isanti, per dar 
adito a discussioni. 
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8 . Damialv, 21 (rlt.) — Gansiglia 
ooniunale. — Presenziano i consiglieri 
signori Angeli Antoiilo, ..Asquini dottor 
Giacamo, Bianchi Folloe, Biaautti Ro­
dolfo, Beinat Paolo, Ceilolini Antonio, 
Conolua Currado, Corredini Arnaldo, 
(tenlllli . G us.epp(>,. Liigranzi B , Nar-
duMj, Filippo, Sosterò L'.oorgo, Vidoni 
Francesco. 

Presiede il Sindaco Cedolini oaviilier 
Antonio. 

Il segretariQ legge i! verbale della 
precedente sedata. 

II. apniiglie^Bj Piasi^tl rileva una ine­
sattézza sul' verbale-e cioè egli non 
intendeva: ohe .'tiitti le contribuzioni 
degli enti morali andassero a favore , 
del Comune di S. Dj^iele, ma quelle ' 
riguardanti il Monte di P.elà e ''la 
Banca. Dopo di che il verbale viene 
approvato, 1 

L'avvocato Asquini dichiara ohe la ; 
sua astensione circa al conferimento 
della cittadinanza ti&oìi'aria di San Da­
niele all'on. Luzzatto, non deve rite­
nersi come un atto ostile veria un uomo 
tanto benemerito. La mia astensione, 
egli dice, si tramuta in adesione. 

Il Sindaco la poi parecchie comuni­
cazioni al Consiglio: dimissioni dei con­
siglieri Ciro dott. Pellarini e Domenica 
cav Menchini, non poste all'ordine del 
giorno; adesione al Congresso di Roma, 
por l'autonomia dei Comuni (fu incari­
cato con-Q deleg.ito l'assessore Camelli 
di Udine), Risponde poi ad alcuni attac­
chi dei consiglieri Asquini e B asutti. 
All'avv. Asquini contest» ohe il Comune 
abbia speso 6000 lire per la venuta 
doll''X mirìitro Kilenzano. 

Confuta poi lo asserzioni d'un corri­
spondente del Friuli: dichiara chi non 
si può in nessun modo disorganizzare 
Il piano finanziario relativo alla costru-
z one del Ponte di Pinzano, tanto più 
che il Consorzio ò privo di mezzi Sorge 
quindi una vivano discunsione circa alle 
contribuz oi i del Monte di Pietà e della 
Banca Cooperativa, che i cons'glieri 
Biasutti od Asquini verrebbero fossero 
devolute a beneficio dil Comune e non 
del Consorzio.OadoiÌT, B inat, Sosterò, 
rammentano agli oppositori le delibera­
zioni dell'asjomb'oi della Bieca Coo­
perativa. 

Il Consiglio delibera poi oho tali 
somme sìono stanziato nelle p.irtìte di 
giro. I oons'glioi-i .\«quini, Logr.-.nzi e 

lìiasntti si asteigono: i primi due per-
chò sonsigliei'i della Banca 

Rignardi) poi allo sorarae anleoipale 
dal Comune di S. Diniole al Consorz'O, 
il cons. Biasutti, vorrebbe presentare 
al Consiglio una mozione, per la quale 
domanda l'appello nominale, Il Presi­
dente si oppone, non essondo presen­
tata, la raoziouo a tempo deb'to al 
Consiglio, 

Il oonsigiioro Biasutti apostrofa il 
Cedolini e la Giunta con queste parole: 
Questo si chiama amminidrare male. 
Il B 'anoio inBne è approvato come per 
proposta dalla Giunta. [ oonsgl'en B a-
autti e Asquini dichiarano di ricorrere 
contro la deliberazìbne della G unta.̂  

Il Presidente presenta al Consiglio 
due propaste d'autorizzazione di stara 
in giudizio: il Consiglio delibera la 
sospensiva in quella riguardante i man­
dati della veecbii amministrazionri ; In 
quella l'igiiardant;) i co'i^tribucnti ino 
rosi alla concessiono dell'acquedalto, 
delibera d'inourlcaro 11 Sindaco onde 
esparire le pratiche amichevoli, riser 
vandqsi, in caso di risultato negativo, 
di portare la questiono di nuovo in 
Consiglio. 

Si approvano poi in seconda lettura 
le maggiori spese per l'illuminazione. 

Il Presidente oomonica al Consiglio 
10 pratiche della Delfgazione del Con­
sorzio del tram, intese alla regolari?, 
zazione del servizio. Sorge una animata 
discussione in cui tutti i consiglieri 
£Ouo unanimi, nel ritonereche 11 ser­
vigio del tram presenta una iaflnitèi di 
inconvenienti deplorevolissimi, ai quali 
urge provvedere,, prendendo nel caso 
non avessero u cessare, severo misure, 
11 Presidente da poi lettura di una let 
tera dol direttore del tram, il quale 
p-omette di ottemperare alle richieste 
della Delegazione del Consòrzio. 

Il Consiglio è unanime nel ritenere 
che anche il personale viaggiante debba 
essere trattato in modo più umano. 

Il Consiglio relt fica il Regolamento 
Scolastico votato d'urgenza dalla Giunta. 

Si procede alta nomina della Ciim-
missione di vigilanza delle scuole. G-
letfl le signorino Lucia Legrenzi, Lu­
cina Rainis, Bî inat l'aoio e Toran B.i-
rone Paolo. 

Congregazione di Carila: eletti Ce­
noni Candido e Ciro d,r Pellarini. Monte 
di' Pietà, President'j ;• Alfonso dott. cav. 
Ciooni, cons. effettivo Bernardino Le-
granzi, supplente Ciro Pellarini. A 
revisori dei conti riescono eletti i sigg. 
Beinat Paolo, Narduoci ca». Filippo e 
Corredini Arnaldo, Ospitale Civile: e-
letti Pellarini Pietro e Legranzi Ber­
nardino. 

li' mezzanotte od i oonsigleri pro­
pongono di sciogliere la sed'uta 

Il Presidente acconsente e cosi ci 
mandano a spasso, 

Frangaz. 

consta, sirobbe vjno ogni tentativo di 
revoca, lo aouompagnino ovunque la 
nostra riconoscenza per il bene fattoci 
ed i nostri fervidi auguri perohò possa 
trovare quelle soddisfazioni che la sua 
bell'anima e In sua dottrina hanno ben 
diritto di esigere. 

IstruHoria. - - (!orae rieordcrote, du­
rante la passata primavera vennero to-
gllatn flolle viti in quello di Alaaso.od 
Interneppo d« ignoti vandali 

Oggi, in .seguito ad accusa sporte 
contro la tx i,-nnrdia campestrn Stcfa-
nulti Natalo (ohe avrebbe recise quelle 
In Aleasò a scopo di vendetta, a quanta 
si va dicendo), vennero qui il doti. 
Graoohi aggiunto giudiziario del vostra 
Tribunale od il Pretore egregio di Oe-
mona dott Cavarzeranl accompagnati 
dal cancelliere e dall'usciere sig. Ar­
mellini por eseguire un'istruttoria. 

Furono ospiti graditi del sig. Leo­
nardo Piooo, ex Silviaoo od ora fì'U-
dioe conciliatore integerrimo, 

I tosti esaminati furono molti, ma 
non ne so l'esito Vi scriverò di nuovo. 

Tra giorni l'egregio signor Pretore 
ritornerà per la vertenza sorta tra una 
società concessionaria di una malga 
comunale 

T p a s a s h ì S i (Verilis) — 

Dalla morte alia vita 
Romanzo originata parigino 

di 
O A R X 4 O M t i i R O U ' V B l L . 

beraziona di Càmpayrol, Jeanne ve­
gliava, nella casa di Courbevoia, ac­
canto a suo padre steso su una pol­
trona accanto ad una finestra. 

La fabbro era cessati e cominciava 
la guarigione. 

Cominciava anche la felicità. 
Partendo da Luz, poche ore dopo 

il terribile quella del Galvanio, non 
aveva spedito che un telegramma di 
due parole alla contessa di 'Vannois : 

«Siete vedova». 
Bianca di Cbarnay lo ricevette senza 

versare una lacrima. 
Senza preoccuparsi di ciò ohe a-

vrebbe detto il mondo, era corsa alla 
oa^a di Dambert, a Courbevoie, ad 
aspettarne'- il ritorno e l'aveva stretto 
al petto con furore d'amore. 

Quel giorno il padre era solo con 
la figlia, 

inginocchiata su un cascino ai auoi 

piedi, ella gli chiedeva con la sua vose 
cosi commovente e cosi dolce: 

— Soffrite ancora? 
Per tutta rispoata il ferito baciò la 

fanciulla in fronte, e tenne a lungo 
la destra di lei fra le sue mani. 

Poi disse: 
Jeanne, voi conoscete vostra madre. 

Una fatalità crudele ci ha separati. 
Fra qualche mese saremo riuniti per 
non separarci più. Fino allora viaggerò 
Ho in Aiuoiiua degli interessi, gravi 
Interessi che devo sorvegliare. 

II. suo pettp. ai gonfiò. 
Non' diceva tntt'o.' 
V'era un desiderio ohe doveva na­

scondere per riguardo al pudore della 
fanoìulla, 

Soffriva uol vivere cosi vicino alta 
contessa e nel franare l'ardente pas­
sione che'lo spingeva verso di lei. 

.— Sarei lieto di condurvi meco — 
disse — ma non vorrei ohe lasciaste 
la Francia con qualche rammarico. 

— Vi seguirò dovunque vi piacerà, 
padre mio. 

— Senza volgere uno sguardo In­
dietro ? 

Un vivo rossori) colori il dolce viso 
di Jeanne. 

il trasloco di un buon saoerdote. — Con 
recente decreto di S. E. i'Ai'civeacovo, 
il nostro don Sebastiana Ariis «enne 
dest'nato a Signaoco in qualità d'Eco-
nom.iì Questa la notìzia che oggi cir­
cola per le bocche di tutti, , 

La fi'Iucia, del roste meritata, che 
la Curici dimuijLra al rev. Cui-uto no­
stro, potrebbe sola lenire in parte il 
vivo rincrescimento pur la sua dipar­
tita, senonchò abituati ad averlo com­
pagno fedele e consolatore nelle ore 
beile 0 nelle tristi, ci fa assai più sen­
tire li dolore di questo subitaneo tra­
sferimento E giacché, a quanto mi 

T o l m e z s o i 23 — Il meroalo. — 
Dati di soarao valore ci aagoa il ter­
mometro eiroa l'intensità del mercato 
d'oggi. Molta tu la gente acooraa, ma 
poche le baraeoho erette, poca la merce 
opposto, scarsi e di aspetto piuttoato 
bisso gli animali condotti alla vendita, 
pochi gli affari concluai. . 

Del resto, ben considerando le cause 
di questo ristagno, si vede oho da ap­
pena un mese trascorse la fiura di Villa, 
da 15 giorni quella di S. Martino ad 
Ovaro, d'I minor spazio di tempo an­
cora un mercato a Pauiaro ed uno a 
Paluzza, mentre i crescenti bisogni e 
le necessità impellenti della vita so­
ciale nonché il miglioramento delle co­
municazioni hanno fatiQ si che ogni paese 
anche piccolo diventi relativamente alla 
sua portata un rispettivo centro com­
merciale. 

P a l m a n o w a , 23. — Teatro — 
,Iori. aera molta gente e molti applausi. 

Diimani aerata Sisti. 
Mercato d'oggi — Animatissimo e 

molti affari. 
Contravvenzione —- Corta Pallavicini 

di-Sottuselva fu posta in contravven' 
zinne per latto allungato. 

Condanna — Di Bort Nicolò, Ca­
stello, perchè arbitrariuroento eserci­
tava il medico fu condannato a L. 100 
— Tassn sentenza L. 10. 

P o r d e n o n s t 23. — Prooesso. — 
Domani principierà il processo per dif­
famazione ed ingiuria a carico dei sig. 
Dò Mattia e Coassin, 

La parto civile à costituita dall'on. 
Caralti, dall'avv. Galeazzi e dall'avv. 
Cristofori offertesi a sostenere le ra­
gioni dei querelanti. 

Il Friuli riporterà per succinto quanto 
quanto risulterà all'udienza. 

Lioonziamento. — Il giornale socia-
liata li Lavoratore dice ohe l'Ingegnere 
Daiua (che riuscì i.i torna in un recente 
coucoivo) è stalo licenziato dalla società 
elettrica e che a sostituirlo fu nominato 
l'ing. Salice juniore. 

La notizia se poteva aver fondamenta 
qualche tempo fa, oggi non trova con­
sistenza rimanendo l'log. Daina al 
servizio della Società. 

Caffè Cadelli — Si .it.i rimodornando 
l'antico caffè Cadolli. Dulie due prime 

— A me potete dir tutto, figlia mia. 
— Padre mio I 
— Voi amante — 
— Ella na«ooso la fronte sulla 

spalle di Giorgio Dambert. 
Egli sorrise. 
— Anche io amo — disse — e sono 

costretto ad attendere. La legge è se­
vera, ma è la legge. 

— Non vi sarebbe modo di concii iar 
tutto? Cercando bene, forse, lo si tro. 
verebbo. 

— Oh quanta siete buono 
In questo mentre si apri il cancello. 

Una violoria roteò sulla sabbia e venne 
a fermarsi davanti alla gradinata. 

— Il a'gnor Hardonin — disse Dam­
bert — Cosa viene a far qui ? 

Jeanne s'ora fatta di bragia. 
Il notaio non era salo, accompagnato 

da Francesco De Ouenn. 
Pepe li fece entrare subito nella 

camera del ferito. 
— La fanciulla toaa timidamente la 

mano al ano vicino, che sembrava an­
cora più interdetto. 

— Signore — cominciò Dambert — 
ho pregato il mio amico Uardouin di 
condurvi qui perchè sono sofferente 
0 non poteva venire da voi. Voi siete 

uomo d'onori), lo so Li lealtà ò re­
taggio nella vostra famiglia. Ho preso 
le mìe informazioni. Il signor Ilardouin 
vi avrà narrato in parte la mia storia. 
Spero che i brutti giorni sieno passati 
e non ritornino più. Voi foste cosi 
generoso da chiedere la mano di Jeanne 
quando era libera e 'padrona di aà. 
Élla ve l'ha promossa Io ratifico qnesta 
promessa Appena la legge lo consen­
tirà, la contasaa di Vaunoiae ed io re-
golarizzeremu la nostra posizione, e, 
se a quell'epoca araorete ancora la 
figlia di Giorgio .Dambert e della ai 
gnorinn Biimca di Cliarna.v, ella sarà 
vostra, 

— Signoro !..,. —- baibsttò il dottoro 
in logge. 

In questo modo 1 genitori si mari­
teranno lo steaso giorno della loro fi­
gliuola, 

— Quanta riconosoenzat 
— Voglio fin d'ora indicarvi la sua 

situazione di fortuna.., 
— A che prò?... Io ama lui... 
-— Lo 80., al.trimjnti npu va la da-, 

rei. Sua madre-ed io le assicureremo 
due milioni di doto. E' giucche sieto 
fidanzato, il signor Uardouin vi con 
segnerà cìnquecentomila franchi, che 

impiegherete per abb»llìi'0 ed ampliare 
il castello di Guorn,.. 

— Ma non posso.. 
— Accettate, aignore; voi ci rande-

rote tatti telici. 
. Fece un segno a sua figlia, che si 

avvicinò 
Una seconda vottui'a ai fermava alla 

gradinata. 
Ne scese la signora Vaunoise, 
— E' vostra madre — disse viva­

mente Dambert al giovanotto. — A-
matela molto, perchè è degna del vo­
stro amore e del vostro rispetto. 

Pose la mano di Jeanne in quella 
di Francesco de Guorn e aoggiunae : 
, — Bianca ed io ve la diamo La 
sposoriito nella prossima primavera. 
Fino allora però non la vedrete per­
chè la conduco meco, rati potrete soii-
verle e parlerete di lei con sua madre 
è con la vostra. 

Franoosco de Guern era troppo com­
mosso por riapondoro. Strinse la mano 
del ferito nelle sue e portò quella 
della contessa alle sue labbra. 

{Continua) 
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atunzo si è fatta una sala cho iidilobbata 
Gon proprtotii piusoii'à piaflbvo'o. 

So ai fosse roflntenulu li padiglione 
por comodo ili pochi apottalori quiiste 
innovazioni non si sarebbero fotte. Cosi 
ogei mentre la piazza ò più estetica il 
caffo diviene più droantc e più comodo 
per il pubbifoo. 

Camblani«nti) di aondtittore. — L'al­
bergo dolio 4 Corono verrii co) primo 
dui prossimo mese lasciato dalla vecchia 
fumiglii Corsato proprietaria e assunta 
da un'altra ditta. 

Speriamo che si migliori il servizio 
e la cucina. I vecchi coniiuttori sono 
ancora ricordati coma modello di al­
bergatori. SI dosiderebb^ io questo, un 
ritorno all'antica! 

Nuova Birrerìa. — In via del Tribu­
nale si aprirà una birreria coi primi 
del prossimo mese. 

Huona fortuna. 

Q a m a n a , 23 ~ Tiro a segno. ~ 
lilcco il risultato delta Qara anouaie di 
tiro a segno tenutasi in Oemonn il 
giorno 82 corrente. 

Categoria J — iunior! a metri 200 
I premio - Iseppi Gio. Batta punti 

60 madaglm d'oro — li. id. - Falomo 
Giacomo p. 52 id. d'oro — HI. id. -
Ellero Guglielmo p .51 id d'argento — 
IV. id. - Pittini ])omenica p. 50 id, id. 
— V. id. - Vicentini Francesco p 40 
graduatoria 17 id. id, — VI. id. - Bai-
dissera Giacomo p. 40graduat. Id id. id. 
— VII, id. - Cedaro Francesco p. 48 
id. id. — VIII. id. • Fantoni Domenico 
l>. 40 id. id. 
Categoria II — Seniori e metri 300. 

I. premio - Stroili Antonia ponti 53 
graduatoria Id medaglia d'oro — II 
id. - Fohris angolino p, 53 grad. 16 
id. d'oro — III. id. - Fantoni Pietro 
p. 50 grad 13 id. d'argento — IV. id, 
— Cargnelutti Giuseppe p 50 grad. 12 
id. id. — V. id. • Cololti dott Fabio 
p. 49 grad. 17 id. id — VI. Marini 
dott. N colò p. 49 grad, 15 id. id, 

T a p e a n t o , 'Zi (ri t) — Consiglio 
comunale. — Ieri ebbe luogo la seduta 
consigliare in seconda convocaìilont!. S> 
trattarono parecchi oggetti posti all'or-
dine del giorno approvando il bilancio 
pre'vontivo in prim.t lettura, 

Fra altro s'incaricò l'iil.mo sig. Sin­
daco di esigere il Credilo del Comuoe 
in lire 13700 dovuta dall'opera Pia Co-
iani7. par annualità arretrate, possibil-
mentx in ria amichevole, autorizzandolo 

, in caso contrario a stare in giudizio. 
Si è inoltre incaricato l'assessore sIg. 
lìaldi Giuseppe a far eseguire in via' 
economica e sotto la sua sorveglianza 
i lavori di assoluta necessità per la si­
curezza dei ponte in Tarcento, e nello 
stessa tempo si è uoniiaato l'iog, Gio, 
I3atta Cantaruni di Udine perchè ubbia 
a redigere un progetto di massima con 
preventivo di spesa per un nuovo ponte 
di costruirsi possibilmente io pietra ad 
un'arcata, da sottoparsi per l'approva 
z.one al Consiglio comunale, salvo poi 
a completare il progotto stessa in ogni 
suo dettaglio, 

83 novembre — Un chaiieur disgra­
ziato, — Virgilio Antonio, di anni 29, 
da Moimacco, chaifeur del comm. gè-' 
cerale Giacomelli, verso le 2 pom. di 
quest'oggi nei pressi di Taroeuto e pre­
cisamente al termine della discesa dì 
Cojestrjs, dovette arrestare la sua mac­
china 0 discendere per frenare un ca­
vallo che s'era spaventato al rumore 
dell'aatomobile. L'atto coraggioso da 
lui compiuto gli costò una forte lace­
razione al dito mignolo della mano 
destra, causata da una catenella che si 
eia attorcigliata al dito stesso e che 
in causa di un improvviso strappa del­
l'animale spaventato produsse al Vir­
gilio quella lesione. Accompagnate alla 
farmacia Serafini dai signori Roberta 
Kechler o co. Guido De Pnppi se ben 
siamo informati, fu medicato dal dott, 
Montsgnacooi il quale giudicò la ferita 
guaribile in una ventina di giorni. 

Abbiamo quest'oggi veduto arrivare 
parecchi automobili carichi di molti 
signori, alcuni dei quali udinesi, altri 
forestieri. Si sono recati alla Diroz'Ono 
della Filatura Veneta, dove si è tenuta, 
dìcosi, la riunione annuale degli azio­
nisti per l'approvazione del bilancio. • 

Corrono nei pubblici ritrovi gravi 
voci intorno ad un impiegato della Fi­
latura Veneta, 

Sembra sia fuggito dopo |a scoperta, 
da parte dei principali, di roalversa-
zio li ch'egli compieva a danno dello 
Stabilimento, 

Ripeto, le aon voci che corrono, ma 
di certo ancora uiftnte è trapelato al 
pubblico. 

Auguriamo ohe possano venir smen­
tito. Il Torre. 

italia e Slavia 
il Densieio ^ F. Tìllari 

P l o o o l a p o s t a . 
Cotm'Qlians: doiuani ; 'IVanagkis — Ve-

. ritus — : pubblicheremo ; {'oreia — Dafne 
— va biino ; Pordenono; a domani il resto. 

V. in quarta pagina 

I premi ai nostri abbonati 

(V. /<-i'i(/( di venerilli. 
IH. 

Da Pola andai a Fiume, e qui di 
nuovo la scena muta affatto. Finme è 
il solo porto posseduto dall'Ungheria, 
ohe fece e ohe fa anche essa grandi 
spese per migliorarne lo coodieioni. La 
clttSi ha grande lenta reazione, e pareva 
ohe anche a Fiume dovesse cominciare 
una viva lotta. Fortunatamente però, 
mutato il Ministero, il Governo s'av­
vide dell'errore commesso, o tornò alla 
politica libsrale, che ristabilì subito la 
calma, £1' rimasta solo una certa difS-
denza pel dubbio che si possa un giorno 
0 l'altro voler da capo rituutare la 
prova. Intanto i diplomi delle Uoivsr-
sitli estere, compresi quelli delle au­
striache, non sono riconosciuti iu Un­
gheria, Disogoa, come dicano, nostri-
flcarti dinanzi ad una Commissiono di 
Stato ungherese. K cosi ohi ha preso 
il diploma di maestro elementare a Ro­
vereto 0 a Trento, non può insegnare 
a Fiume, senza nnslrifioarlo con un 
nuovo esame. Per ora sono esami ab­
bastanza semplici ; ma si sa che queito 
è un sistema provvisorio, e che si 
vuole in avvenire costringere d'andare 
a studiare a Budapest, dove si va a 
tal fino fondando nella Universitti qual­
che cattedra d'italiano. Ma, sebbene 
tutto c o possa alimuutare qualche dif­
fidenza e qualche dubbio per l'avve­
nire, pure non sola i fiamaoi preferi­
scono il Governo ungherese a quella 
dell'Austria, ma anche fra gì' italiaoi 
della Dalmazia vi sono alcuni i quali 
apertamente dichiarano ohe preferi­
rebbero anch'essi l'Ungheria, perchè 
avrebbero non solo maggiori libertà 
politiche e minori noie dalla polizia, 
ma sarebbero validamente difesi contro 
gli slavi, che l'Austria Invece protegge. 

Quando da Pola io m'imbarcai sopra 
un battello ìeìVUngaro oroaia per an­
dare a Fiume, si solenn zzava In questa 
oittà la festa di una Madonna assai ce-
lebratii. Il batteli'o qu ndi ben predio 
s'andò aSollancla di popolani e conta­
dini della costa e delle isole, rarcolii 
nei diversi luoghi, nei quali ci anda­
vamo via via fermando. 

Erano in maggioranza croati, e co­
minciarono a parlerò la loro lingua. 
Ma quando il battello fu pieno, e sofdò 
Io scirocco, e la conversazione s'andò 
animando, non si sentiva cha un ita­
liano più 0 meno veneta. 

Il capitano croato, impazientito, per­
chè la gran folla impediva ni marinari 
di manovrare liberamente, di tanto in 
tanto gridava: Ostia! bestemmiando e 
dando ordini in italiana, per essere più 
facilmente capito- prjniame ite ebbe iìto. 

L'impressione ohe rimane, nel fare 
queste gite, è che da Trieste Bno alle 
Bocche di Cattaro, e più oltre ancora, 
la lingua dei Mara Ainalioo è l'ita 
liano E l'Austria può dlssi m nare quanto 
vuole per tutto scuole croato o tede­
sche, ma esse avranno sempre dei pe­
ricolosi rivali noi battelli del [Joyi, 
deU'Ungaro-croala ed in tutti gli altri 
che solcano quel mare Ognuno di essi 
è una scuola diurna e notturna d'ita­
liano, aperta tutti i mesi dell'anno ; e 
fa-anno sempre una formidabile con­
correnza. 

Sulle stesse navi da guerra, nelle 
quali gli ordini si danno ufficialmente 
in tedesco, mi si assiiura ohe, nei mo­
menti di pericolo, l'italiano ripiglia 
spesso il suo predominio, perchè ò sum 
pre quello ohe p ù generalmente si ca­
pisce. 

Non ostante tutlo ciò, lo stato delle 
cose nella Dilmiza non è punto favo­
revole agi' italiani. 

Questo i) un paese incantevole daT-
vcro. Per lo mirabili bellezze della na 
tura, per la sua «toria, per la sua arte, 
per le sue condizioni etnografiche, per 
le sue sventure prosenti, ê sQ ha sul­
l'animo di chi lo vede e di chi studia 
un' attrattiva irresistibile quale non 
credo l'abbia uguale nessun'altra parte 
del mondo. 

La costa, spesso troppo onda, è fra­
stagliata, quasi traforata, dal mare, 
piena di seni, di porti e di golfi, con 
belli-isimi punti di vista ad ogni pie 
sospinta. • 

Il battello solca un mare di colore 
delizioso, navigando tra la costa da un 
Iato, e dall'altro un arcipelago d'isole 
d'ofjnì forma e grandezza. 

Quando si scende a terra, e si pone 
piede nella città, allora o .si vedono 
grandiosi avanzi di monnmenli romsni, 
come a Spalata, a Sìilona, a l^ola nel­
l'Istria, 0 si vedono monumenti che ci 
fanno credere di essere sbarcati a Ve­
nezia. S'odo lo stesso dialetto; si ve­
dono le stesse calli tortuose e strette, 
lo medesime finestre, i medesimi bal­
coni: il leone di San Marco volge da 
per tutto se di noi il suo severo e mi­
sterioso sguardo, 

{Continua) 

La Trattorìa alla Ghiacciaia 
— in Vicolo del Portello — condotta 
da Petri Tobia, è riaprerta ieri sera 
completamente riordinata, si da corri­
spondere a tutte le odierne esigenze. 

UBINE 
(/< telefono dal Frìali porta il numero 9 1 1 i 

Il Cronitta è a dfspaiixiotte del pubbìiito in 
Vfficio dalla 8 aìtg 10 ant. « dalle té alU i8). 

Al lettor cortese 
alia lettrice gentile 

la preghiera di dare un'occhiata al 
nostro progi'iiioma d'abbonamento fV, 
in q-itarta pagina). 

Poi, ohi non ci credesse — come 
suol dirsi — sulla parola, si riservi 
pure di dare un'occhiata alla 

Mostra dei premi del "Friuli,, 
che sarà oiiposta fra pachi«ilmi giorni 

in una dello i^randioso vetrino del ne­
gozio Marco Bardusoo in Mercato-
vecchio. 

Dopodiché, die ino, il li^ttore e la 
lettrice cort'so 

se sia possìbile pretendere di più 
da un mode .te Giornale di provincia e 

se non vi sia assoluta oonvenienza 
ad abboa .rai al jFViMÌt. 
Infatti, con sola L, 16, si ha: 
l." un gioinaie locale d ffuso, e ~ 

modestia a parte — abbastanza ben 
fatto, accurata, ricco di corrispondenze 
e di collaborazlQni, studioso degli inte­
ressi pubblici.... e che cerea di renderai 
Sempre più utile e grdiiito; 

Z." premi utili a aeril e di reale 
valore; 

3." la pràbnbUilà di vincere uno di 
altri cinque ritiahissimi premi; 

Senza dire olie 

G'6 in aria un'altra sorpresa 
per gli abbonati piii solleciti a met­

tersi in paco con la coscionza... do 
L'Amministratore 

Nel mondo delle scuole 
Le voci del pubblico 

Le lezioni a memoria' 
Riceviamo: 
fi Non ci sorprende, nò ci duole ohe la 

pubblica stampa, cliiamalti dallo spirito dei 
nuovi tempi a sindaoiii'o ogni funzione 
della vita jinbblioa entri anche nella Souoa 
e giudichi l'inseg/iaiitc : ma vorremmo ohe, 
innanzi di movergli censura, si ponsassc, 
se, eventualmente, il giudizio, clic si vuol 
favo di lui, tuoi' delia scuola, e per mc/?.o 
degli alunni, non possa ossero talora nien 
che giusto. 

•Questa volta pare sia il caso di dubi­
tarlo ; perchè la maestra cho ha dettate lo 
consuralc iioiiioni sulla circolazione del 
sangue, insegiianto da'oltre 30 anni, per 
vagioivc di studi superiori l'atti, dove coao-
score pure un po' di tisiologia .umana, e 
non pili) aver dolt.i(c) gli errori Inmenfati, 
i quali multo probaliìlmouto possono essere 
stati causati da poca uttenzionu nello scri­
vere. 

'Itiguardo all' iimopportunitìl d'ilisegnare 
no-iioiii elemonuirissiitto di fiaiolDgia in una 
tema elementare, ed alla difiìcoltà di 
apprenderlo, ci permettiamo di osser­
vare olio quanto la quasi totalitil degli 
alunni pitò iitilmtìnto comprendere e rite-
nei'o, non dobbii giudicarsi nò inopportuno, 
nò dìfUcile. 

Molte coso che si mostrano talora inac­
cessibili allo giovani intelligonzo, apiegate 
con la pazieiizii che l'amore al proprio mi­
nistero consiglia, s'intendono diffloilmente. 

Si aggiunga olio lo nozioni di fisiologia 
in parola .sino coiitsmplato e prescritte 
dallo stesso tosto di lettura. 

Non. ispiaocia all' Egregio f,ig. Direttore 
del Prhi/i, giudice cortese dolio nostre 
scuole, di accogliere qnostft ditesa, dottata 
dall'amor del vero, ej noi nascondiamo, 
d.illo spirito di classe, e di sorreggerla, se 
l'animo buono di lui il troverà giusto». 

Rendiamo omaggio rispettoso alla 
serenità veramente esemplare, e indice 
di spirita elevato e gentile — con cui 
è accolta la critica, con cui è intesa 
la funzione non sempre piacevole della 
stampa, e con cui si risponde, K siamo 
ben grati dei cortesi apprezzamenti a 
nostro peraonale riguardo, 

Anzitutto, per dovere di lealtà — 
avendo udito che l'apptinto da noi pub­
blicato fu ritenuto diretto a questa o 
a quella scuola che non e' entra — 
diciamo francamente, interrogata la. 
persona reolamauta, che il caso di 
quella lezione si ò verifloato nella 
Scuòla ai Teatri. 

li: pensiamo che avremmo fatto me­
glio -~ e in migliore rispondenza col 
nostro sistetca — facendo senz'altro la 

eazione. 
Ciò promesso, osserviamo che non si 

tratti punto di un'accusa che possa of­
fendere a mortificare alcuno; ma solo 
di una discussione di metodo didattica. 

Noi veramente riteniamo, oome il 
padre-famiglia reclamante, che il tema 
in quistione sìa troppo superiore allo 
facoltà intellettive di bambini di 8 anni; 
a ritenemmo sempre che il primo e 
miglior prezza dell'insegnante sia quella 
di sapersi adattare al livelle) delle te 
nere intelligenza affidate alle sue cure. 

Tuttavia nei intendiamo sempre che 
questo genere di realami sia rimessa 
al giudizio.dell'insegnante stesso cui è 
rivolto, lilgli competente, egli inspirato 

sempre a retti i'.itoudiin'infi — pnn 
Slamo — ascolti e veda quanto vi possa 
essere di giui^to nelle voci di cui il 
giornale si fa eoo; o ne tenga quel 
conto ohe in coscienza crede. 

Questo diciamo perchè, mentre anche 
sull'opera al pubblica insegnante rite­
niamo legittimo la pubblica critica, non 
riteniamo pei'ò che quésta — in qui-
stinni di metodo didattieo — debba 
scampagnarsi dal rispetto otte iì deve 
all'educatore operoso e coscienzioso 
dei noslri Hgliuuii. 

Per un mercato delli legna. 
Domande, negative s proteste, 

Ddmmo a suo tempo l'istanza 24 ot-
tobre dei negozianti di legna all'ingrosso 
ed al minuto della città, perchè per il 
morcito dei ooinbustibili venLise anche 
in Udine, come nelle altra città, asse­
gnata una Piazza, destinala a togliere 
l'odierna condizione di favore dei gi­
rovaghi non gravati di tasse. 

A questa istanza veniva risposto, al 
primi firmatari 0 , 13. Asquìnl e Ma-
della,' in questi termini : 

Proso in csaino il ricorso presentato nel 
24 ottobre l!)0;-l al li. llólìO con cui si chiodo 
sia destinata tiittt piaKiia per iì uicrvfttcd^lla 
legna da fuoco, .0 quanlo meno applicati 
una tasFia di minuta vonditii ai carri cho 
liliowmente girano in c'ittii per lo mw-rcio 
delle legna stesse: 

ConsideAto; ohe già è.data' fadoltil agli 
importatori di legna da fuoco di trattenersi 
nella piazza del (iittcdino Umberto 1; 

.Cile la vendita girovaga con consegna a 
domicilio anche in piccole qnantitA eseguita 
dagli importatori in cittì, per lunga espe­
rienza fatta, non dì luogo ad inconvenienti 
nò ad ostacoli .alla lìbcrtil della circolazione, 
mentre serve ottlmainonte ai consumatori, 
specie se in ristrette condi'/,ioul economici^, 
od al comodo delle famiglie; 

Cho per l'imposizione della tassa per mi­
nuta vendita mancano gli elementi speoi-
floi che potrebbero legittimarla; 

l'atto poi riilesso cho il concentramento 
della vendita in localitri a ciò appositamente 
ilasate, od in, eaerci'AÌi Htabili ò girtstitìcato 
solo rispetto a quei generi su cui occorre 
esercitare la sorveglianza par tutelare la 
saluto pubblica; 

fja Giunta Jluinicipalo nella seduta (j no­
vembre corr. ha riconosciuto non essere il 
caso di portare ìnnoTazione di .sorta alcuna 
intorno al modo ora in uso per loainorciu 
delle legna ila fuoco ì\\ questa città. 

Tanto si comunica in riscontro al citato 
ricorso, 0 ciò al prinio firmato che vorrà 
rendere edotti anche gli altri. 

Il Sindaco . • 
M, Perissini, . 

In seguito a questa risposta, veniva 
spedita all'onorevole Giunta una vi­
brata protesta, firmata —, per tutti i 
firmatari del rioorsa 24 ottobre — dai 
sigg. Italico Piva, innocente Piitoritto, 
Paolo Lucobici, (ì. B, A°quini e Ma-
delia. 

Cume vedasi la questione è ben lungi 
dall'essere risolta. 

Per un ricordo marmoreo 
• Qabpiele Paoile 

Pervenute al Cassiere del Comitato: 
Somma precedente L 529.76 
Dabalà prof. Giuseppe pre­

side del R. Ginnasio Liceo » 5.— 

Totale L,.534,75 

Cameia del Lavoro di Udiue a Frorincia 
La nuova Coinnilssiona ssoouilva 

Venne stamane comunicata dall'Uf­
ficio Centralo la nomina ai nuòvi 
chiamati a farmar parte della Com­
missione esecutiva. 

Questa sera la nuova Commiasione 
è convocata par le ora otto, io unione 
all'Ufficio Centrale. 

I! Comitato dei metallurgioi 
terrà quésta sera seduta. 

' Ua'altua'wtessiiza di T. I, B'Asta a Tiiesta 
Nel Piccolo di ieri troviamo ; 
All'«Università del popola > il chia­

rissimo prof. cav. Tito Ippolito- D'Aste 
tenne ieri nel pomeriggio la terza con­
ferenza del oiclo dantesco, trattando 
del «Paradiso», Un'ora prima d'inoo-
minciare era tale la ressa dinanzi alla 
sedo della Ginnastica, ohe pareva dav­
vero si trattasse di anime incalzate di 
una visione paradisiaca E le principali 
figure ohe 11 Poeta pose nei cieli pas­
sarono, una dietro l'altra, sul telone 
delle proiezioni, nitide e belle, evocate 
dall'oratore ohe in principio, nel corso 
delia confesenza e in fine fu calorosa 
monte e insistentemente applaudito. 

A proposito di un probabile concerto 
Riceviamo: 

E' di pasaaggio nella nostra citlk 
diretta a Vienna, la celebre pianista 
signora Livia Bonnuci Carlesimo, (que­
sta il suo vero nome non quello ap­
parso ieri sul Friuli) — allieva di 
Beniamino Cesi. — Molto probabil­
mente SI riuscirà a farla fermare a 
Udine per darvi un concerto, nei primi 
della settimana ventura 

L a OUPa più efficace e sicura pel 
anomici, deboli di stomaco e nervosi ò 
l'.'Vmaro Bareggi a b.ise di Ferro.China 
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

PER IL'CESTO,, Di NATALE 
Ai POVERI 

Abbiamo mutato il titolo di queUa 
generosa inizativa; perchè quello sluo 
ad oggi adoperata « Il pranio di Na­
tale » si è prestato par taluno ad una 
iùterprataKiuna non rispondente ai fina 
cui l'iniziativa stessa si prefigge. 

Si è creduto infatti da oertuno ohe 
l'iniziativa mirasse ad aocogliers nel di 
di Nitale ad un grande simposio tutti 
i poveri della oittà, ai quali non è con-
0 asa durante tutto l'anno la gioia di 
un pranzo. 

Ka; trattasi di cosa ben diversa a' 
ben m'gliore: proourare a tutte le fa­
miglie pavere, per le quali l'alba di 
Natale spunterebbe apportatrice delle 
quotidiane privazioni, tutto oiò ohe ad -
un modesto pranzetto per cinque per­
sone si richiede. 

Ad esemplo carne, riso, vino, pane 
eoo. 

Tutto questo boa di Dio rerrebbo 
preparato in apposito oasto, e tutti 1 
OAsti, in un'ora' convenuta della Tigilla 
d' N'italo, verrebbero distribuiti,' nrió 
per famiglia povera, in apposito locale. 

Quindi l'iniziativa non tende a pro­
curare la gioia di qualche membro di 
eia ouna famiglia povera, mediante nn 
collettivo banchetta, ma tende a pro­
curare l'intima festività svoigentesi nel 
sacrario delle domestioho pareti per ì 
membri tutti di ciascuna fam'g'iji; oasi 
Ifatale-spunterà per tutti'.festa di. pace 
e la generosità del buoni avr&.— con 
un senso lii nobile fratellanza — prov-. . 
veduto a impedire, per quel giorno al­
meno, lo prlva'',ioni di ogni di a tanti 
Indigenti. 

m óra che, anche per. aderire al < 
disiderio da alcun! amlol espressooi, *-
abbiamo nuovamente illustrato il no­
bile-fino cui l'in ziativa mira, ecsQcl a 
riferire qdanto in proposito l'enne- tfelta 
seduti di ieri sera detto e deliberate. 

La riunione di ieri sera 
Alla riunione di lori aera, nella sala 

dei Commercianti, parteciparono oltre 
uia ventina di invitati, 

A' tavolo presidenziale presero posto 
Luigi Conti, Antonio Beltrame ed A-
tessanUro De Paoli del Comitato pro-
mo'ore. 

Ampia fu la discusfione sul fine de'-
l'iniz'ativa, sulla sua applicabilità, sulla . 
sue esigenze finanziarie, sul moda 
di- r solvere 11 problema finanziario, 
sugli eventuali danni che avrebbe po­
tuto recare ad Inizatlve oonsimlli, eoo. 

Vi pirtooiparoao quasi lotti ' i pre­
senti, moltissime furono le obbiezioni 
sillevat», promivendo oiaseuna schia-
rimecti esaurienti. 

Fu intanta da tutti altamente apprisz-' 
zata l'idea dì q'ienta nuova forma di 
beneficenza e rimase in tutti la oon-
Tìiizione ohe sieno superabili la diffi­
coltà finanziaria che la sua attuazione 
presenta. 

Si deliberò infine di paisara alla no­
mina del Comitato definitivo, col man­
dato di esperire tutte qoello pratiche 
che la tr iduzone in atto della Inizia* 
tira richiede. 

A firmare questo Gomitato eseonlivo 
vennero confermati tutti gli otto mem­
bri del Comitato promotore, e oioè: 
Luigi Conti. — dott. Giov, Batt, Ro­
mano — Anton'o IBiltrame — Ales­
sandro de Paoli — Rodolfo Burghart — 
Domenico de Candido — arv. Brmete • 
Tavasani — Luigi Sponghia, ai quali 
si aggiunsero 1 seguenti altri : Bardusoo 
rag. Luigi — dott, Costantino Peruilni 
— Lodovico Bon — Salta i}. E. — To­
nini Gabriele — Brandis co. Enrico; 
tutti presenti alla riunione, ed il dott, 
Giuseppe Murerò, aderente. 

La riunione si protrasse uitre le ii, 

L'awir. D o m e l l i t . . o a m m s n * 
d a t a p a « S i n d a q a d i U d i n e I 
Nel resoconto delia Tribuna del III." 
Congresso dei Comuniitaliaii,rileviamo 
che al tavolo della presidenza,.assieme 
al'Sindaco di Roma Coloiiua e a pochi 
altri, prese posto « il oomm, Gomelli, 
sindaco di Udine » ! I 

La q u e a t ì a n e dal ntaaca ^i 
C u a a i g n a a o a t — Àvetumo già ad 
occuparci del fermento manifestatosi 
a Cussignacco contro la nomina del sig. 
Trangoni a messo del Comune. 

La Giunta ha ieri deliberato che per­
manga provvisoriamente a Oussignaoco, 
anziché venire ad Udine, l'attuale masso' 
Patroncini; il Trangoiii passerà io 
Planis e Blasoni verrà da Plania ad 
Udine, 

R e a i t a d i a l e t t a l L Ci sf annuncia 
che per le prossime feste di Natale, 
la «Compagnia Comica Udinese» in 
unione alla nuova < Società corale ' 
Udinese », darà al Teatro Nazionale 
cinque rappresentazioni straordinarie 
con 1 seguenti lavori ; . /< Ivnis — In 
Germanie — Il prediteti — Qnoiis 
disfatis — Rico il volontari — con 
cori e vìllotte appositamente soriUe da 
valente maestro. .' 

Ci>8«! ai f i iapmanioo , •- Al 
Consorzio Filarmonico, avendo l'altra 
sera l'assemblea deliberato la riammie-
sione di un socio già espulso ed «.messo 
un voto di biasima contro il Consiglio 

I direttivo, questo si ò dimesso. 



IL F R I U L I 

alla Cassa Nazionale di Previdenza 
Ca:j Tivb'j &9 oiitusidamo TOQQ» ao 

presti la liotizm ohe la Caua Niiziò-
a a b di^Prerlderiza ha approvato l'in-
serlzloWs' totale dei eoai etletti^l maschi 
e foiaaitfle presentali dalla Pi'esidecca 
della nostra S. Ù 

. tìen a ragone quandi i proponenti 
aostonnero in assemblea l'iscrisione to­
tale ,anf!Ìclià pjirzale, com'era proposto. 

U'ià lode sincera ad S3«l od all'onor. 
Presidente signor Giovanni Buri, che 
aocetiù la propoita e si pose all'opera, 
coadl arato dall'intelligente segretario 
aig j^tnollni Ouglielmo, riusoondo in 
brevissimo toiqpo a. dar corso a tutte 
le pi-atich'e richiesto,' 

llesta quindi assodato «per tutte le 
Sooietii Operaie ohe fra gli scopi so­
ciali previsti dii'Io Statuto hanno quello 
della pensioni o sussidi di vecchiaia o 
di iàvalidit^ e quindi verso gli attuali 
soci hanno assunto l'obbligo di oorri-
gpondeì'e dette ponsloai o sussidi, pos­
sono .'éssore.lpseritii |»n«he i seri effe{-
tivi non operai ('mpiegatl, industriali, 
poi^Llent^ Qiesti non hanno pe ò di­
ritto alle' quote ordinarie e straordi­
narie di concorso della Cassia Nazionale, 
per tutto in resto sono soggetti alle 
stes.ie dìsposiziooi e godono tutti gli 
altri'diritti'ooote i consooi operai». 

E' chiara quindi che sebbene la 
maggioranza delle nostre Suaietii Ope­
raie siano composte di elamenti anche 
non operai, hanno diritto lo stesso al> 
t'isnrizione, perchè è appunto questo il 
trattamento speolals ohe il Governo ha 
concesso alle Societik Operaie, ed hanno 
torto mtireio. le Presidenze che non 
avendo volontii d'occuparseue della 
questione, adducono la scusa ohe per 
esser inscritti oollettivamenta bisogna 
ohe le Societii Operaie siano ooutposte 
di soli operai. 

Le Società Operaie che non avessero 
fra 1 scopi sooiali le pensioni hanno 
diritto lo stesso all'isorizione dei soci 
operai. 

Speriamo che questa corrispondenza 
oapiterii a qualche socio volenteroso 
ed ecciti la Presidenza della sua So­
cietà a studiare, e sollecitare, a chie­
dere ìnEOrmazìoni è far al ohe con 
cada il 31 dicembre senza essersene 
occupati dell'importantissifflo argomento. 
Infatti ohi può negare la responsabilità 
gravissima ohe vanno assumendo le 
Prasidedze della Sooielà Operale di 
fronte ai loro soci, quando si pensi 
che nessuna Società Operaia potrà.as-
sioararé ai soci effettivi operai una 
adeguata pensione come si può assi­
curarla con l'iscrizione alla Cassa, per 
10 speciale suo funzionamento, ruolo 
mutualità e ruolo contributi riservati; 
nel primo ìii dàaó ài premorte dalla li­
quidazione della pensione i vorsamenti 
vanno a favore dell'inscritti della stessa 
categorìa cui appartiene il dafuoto, nel 
secondo a favore dei parenti superstiti. 

Il concórso governativo fu in que­
st'ultimo trieouio di lire 10 all'anno 
per ogni socio, Io avvenire sarà mag­
giore pér'le'qu'btè'clie dallo Casse dì 
Risparmio ed altri fondi verranno de­
stinate'a vìiDtagglò dèlta Cassa. 

I soci non operai che non hanno di­
ritto al concorso governativo avranno 
modo di assicurarsi lo stesso una con-
gfaa pensoue a secando della loro pre-
vi'denza. potendo versare da 6 a 100 
lire all'auttoi evitando oasi la speoula-
ziooe privata delle Società di assicu­
razione suU'a'yiU; oltre a ciò sarà un 
ecoitàmeqte all'economia, al riaparmio. 

Insomma - ripètiamo, e non e\ atan-
chiain'ò 'di-fàrloV'i •'vanfaggi a favore 
dell'ipa/sriti' alle Società'Operàie sono 
grandissimi ; -si ' pu^ < proclamarle alta­
mente, che questa è una delle pochis­
sime-le^grapprirvaté la' v'antaggio della 
classe operaia ed .è altrettanto biasi­
mevole che sia óorl poco conosciuta 
e mal intesa da certi «ignori preposti 
allà''*dirézioné delle Società operaie. 

Sappiamo ohe parecchie Società fanno 
praticiie per l'inscrizione e tra queste 
la fiórentìssima Società Agenti di Udine, 
la Società operaia di Qemooa, ecc ; ma 
confidiamo che tante altre ascolteranno 
11 nostro appello ed imiteranno la con 
sorella di Palmaoova. 

R chièdano prontamente sóhiarimenti 
« specialmente la circolare 11 aprile 
1903 alla Cassa Nasionale di Previ-
v^nia, Piazza della Pilotta — Koma, 
e avranno compiuto un sacroBanto do­
vere dì amministratori, portandp i. be-, 
neSci etCatÙ ai soci operai e non operai. 

Palmanova, novembre' 1903. 
fi. 

D a l l o n o s t p a e a p s o i * ! a l l a 
Bawiei*a< K' giunta notizia che quel 
Giorgio Mazzilia, condannato ad oltre 
9 anni di carcere por violenze carnali, 
audacemente fuggito dalle nostre car­
ceri e vanamente ricercato, trovasi at­
tualmente, «ccel di bosco, in Baviera, 

G p a w e p i b a l t a m o n t a . Io se­
guito al ribaltamento del loro veicolo, 
fuori porta S. Lazzaro, rimasero ieri 
gravemente feriti Biason Noè ed il 
figlio Ottavio fornai di S, Daniele. 

Il primo ebbe' varie contusioni alla 
faccia', il.secondo la frattura del fe­
more delia gamba destra al terzo medio. 

Pei* la «ei*it& 
A prujiDSito di ai! iieidoab) la Hìtsàxi 9tuit 

A propo.'iito (loIlMiifjidento occorso dome­
nica som in Pinzz.i» L'inherto I, «U'ingresso 
del Cinematografo, -licoviamo ; 

Oat'u « Pi'iitli », 
Tu non hai parlata della scenetta 

che aijVenne iei'i al Cinemalografo, 
evidentemente perchè avevi troppa ma­
teria seria pir occuparti di orodachett^ 
minuta. 

Ma poiché qualche altro periodica 
l'ha narrata a sua modo, permetti ad 
un tuo l.ettore, testimone de vtsu, 
di rimetlorb le cose a posto. 

Si usciva da una rappresentazione, e 
doveva comi "Ciarne un'altra: fralagente 
ohe usciva, e quella che entrava c'ora 
un po'' di i-esba o d'urloni. Il S'g..D-
che he aveva ricevuto qualcuno,.' prO' 
testò oho si lasciasse venir fuori chi ' 
era dentro, e non si usassero modi cosi 
sgarbati 

L'Asti, oho gli era di fronte, si ri­
senti forse del tòno di quel lamento,' 
ed accennò a levar la mano sul 1)., 
ohe parò la botta, afl'erraodo l'Asti per 
lo braccia: ma un amico di questi lo 
colpi al viso, fdcendogli cadere il cap­
pello, li D. reagì contro li terzo, e re­
stituì la botta. No nacque una baruffa 
fra 1 tre, e una guardia di città, divisi 
contendenti, accompagnò in caserma 
l'Asti e il suo amico, per prenderne le 
generalità Cosa della quale, veramente, 
poteva far a meno, lasciando che i li­
tiganti, una volta al largo, ae la sbri­
gassero in opportuna sede. Ma che -vi 
siano state dimostrazioni popolari o 
qualche cosa dì aimiie, non so ehi l'ab­
bia raccontato alla Patria ; «ertamente 
non l'ha visto né sentito nessuno, come 
non l'ha visto chi ti scrive. 

Uno all'era presente. 

L A FÌEBA 
Favorita dal tempo splendido (che, 

purtroppo, non sembra intenz'onato a 
perdurarti) la prima delle tre gior­
nate della tradizionale fiera di S. Ca­
terina richiamò stamane in città, da 
ogni parte della Proriocia, moltissima 
(olla 

Le vie del centra sono animatissinie; 
grandissima l'ailueuza del pubblico in 
Giardino Grande. 

Le baracche fanno affaroni ; al ser 
raglio, al cinematografo, ai musei, ai 
teatri, dapertntto le rappresentazioni 
ai susseguono. 

Moltissimi gli animali sul mercato. 
Sì ebbero complessivamente: buoi 

09d, vaoohe 1080, viteilì484, e circa 
500 equini. 

C*«p ohi daaidapaaaa fom* 
parai l'aaaa dal oalla diamo 
Il fraterno consiglio di percorrere in 
bicicletta la via Antonia Zinon. Vi sono 
ivi tali solchi, che sembrano fatti ad 
arte affinchè i veicoli, transitanti per 
quella linea retta, abbiano a traballare 
e a ribaltare. 

Muaao Callanao visìbile tutti 
i giurai in piazza Umberto 1°. 

Divertimento m^iralo e istruttiv). 
SoilatUna delio Stato Clwll» 

Bollettino sott. dal 15 al 21 novemb. 
Nascite 

^ati >'Àvi mastii 0 femmine 10 
r morti » 2 3 —. 

• Esposti » 1 D ' I . 
- • • Totale N. 2'3" 
Pubblìtiaxiotii di tmlritiionio 

Luifi. Cliiandnssi seggi^hio lìon Maria 
Tiburtini casalingU — Cesare. Bassi iaie-
gname con Giovanna Di Lena selauioia -— 
Siila liosoliieri regio impiegato con Inas 
Milanopuio agiata — Enrico Kiimìz opo-
raio di ferriera con Luigia Mazzeri casa­
linga — Pietro Adami agrii'Dltove con Ca­
rolina finsolini casalinga — Ugq Scarin 
agente privato con Hai'ia Macerata civile — 
Binilìo Tozzi regio impiegato con Augusta 
Daniolis-agiata ~ fliov. Batt. Morpili fa­
legname con Virginia Oabbino sarta. 

Matrimoni 
Arturo (Jori sellaio con Maria Nobile ca­

salinga — Andrea Cùnoro pittore con Ko-
ginu Pascoli operaia — Romeo Pravisani 
sorvegliante ferroviario con Anna Scialino 
operaia — Giulio Sindaci capitano di fan­
teria con noli. Emma Colombatti agiata — 
Qiov. Batt, Sorem possidente con Teresa 
Viasà-Pisani civile — co. Cesare di CoUo-
redo-Mels possidente con nob. Angel.a Vin-
tani agiata, — Giuseppe Camillo Zillì (ale-
gnamo con Eiuilia Battistutta serva. 

Morti a domicilio 
Ilaria Cedolini fu Giacomo d'anni 78 

serva -;-'-Antonio Giavon di Vittorio di 
mesi 2 e giorni 15 — Cutorjna Nardoai d 

V e n n e r o a m a i * p i t i aicvini boi 
leltiui del Slaote di Pietà di Udine, 

A ohi, troraiidoli, li por ta lo ni no­
stro (Jfflc'O, sarà assegnata competente 
rnaUoia. 

Avvertiamo che detti bollettini ven­
nero già fermati al Monta.^ 

Stansa ammobiliata con 
proprietà —- servizio accurato — vo­
lendo, appartamantino per apoei, cor 
uso delia cucina — a condizioni mo­
diche — presso distinta signora. — 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
giornale. 

fianoa Fopolam Friulana 
Servizio di Cassette forti 

pei* eusttodia 
(Sate o o p o s l t s ) 
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Kizzard': disVahni*2S''b»8!Ìlitiga —^Giulia 
'PeriBtónirHoWli,ìuSanfe;:'$''((iJni 58 agiata, 
— Giaqòmo Aleasib^fn'GiusìlioliB d'anni 73 
hraboiai(|é /— ìPitÉèll'sl BdljfcTO'fli anni 1 — 
.dott. ,;ò(ÌT, Anibrogib • Bizzi .fu'-JGiòvanìii di 
iifiaXfiyS , «édioo^irurgo, .-4p;01einent)na: 
.Tóaìit§,*iIi:'j5LÌÌ^éiÒ :Si anni '2:'':---- Angelo 
Mi<i8c»|ìi<ffl.()yajii5Ì •' d'8ttni':;4f)i guardia eo-
oentic^?férrpvìa|'ia.:-''r'';'-a:v3'-%-''^ •'/'. 

Andrea i GPB'; fu v Sìuseppe '"d'iinm 82 oon-
oiapelli — ifariaCjesoliiidi Luigi di giorni 
.'19 — Pietro »ébtti,fn?i>ijat^?;fd'àniii 27 
segretario oomiinale; ~- ifpttunato^ Barbieri 
fu Gaetano d'annÌiìS6'j:ìBmKifcrè;rf^ G-ioo-
chino Berteli tu'. NioótóJ d'anni .40 • agricol­
tore —' Orsola•ilnniiaiìi-Oaiioiàni'tu Seba­
stiano d'anni 70 sarta'--'Italia Manzano-, 
Zuooolo fu Pietro d'anni 37 casalinga, 

Totale M, 10, dei quali 3 non appar­
tenenti al Comune di I7dine. 

"CHIC P A R i S l E N » 
Si eseguisce qualunque com'-

missìoae e ritjuzione. 

T a a t i * ! « d Ai*tOa 
Taatra Minapwa. 

Stasera la compagnia Saltarelli ol 
darà Kean, il forte lavoro di A. Dumas, 
del cui protagonista Oustavo Salvini fa 
una erezione superba, magistrale Nel 
IV atto poi egli dirà il monologo del-
VAmleto : < lilssere o non ossero » 

ISTou v'ha dubbio quindi che avremo 
no teatro affollato. 

Molto opportunamente l'impresa ha 
stabilito ohe da questa sera il Teatro 
sarà risoaliialo. 

Prossimamente; Otello, tragedia In 
6 atti di W. Shakespeare. 

Quanto prima: Arduino d'Ivrea, 
dramma stoiioo di S. Morelli. 

PBEZ'£1\ Ingrosso alia platea e leggio 
lire 1 — Id. signori studenti cent. 70 — 
Id. signori sott^ufQciaii cent. 50 — Id. 
pioeoli ragaz'zi cent. SO — Loggione indi­
stintamente cent. 40 — Poltroncina distinta 
in platea lire t.35 — Sedia riservata in 
platea lire 0..'ÌO —. Paleo in prima e se­
conda loggia lire .'i. 

Tutte le sedie iti prima loggia sono libere. 
Le prenotazioni di palchi e posti riser­

vati si riGe\ono al Camerino del teatro dalle 
H olle Vi e dalle 18 in poi. 

C r o n a c a giudiaEiapia. 
Alla Corte d'Assise 

L'oioiBidio di Porta Bonehi 
E' iniziato stamane il processa per 

l'omicidio di Porta itoochi, che è 
qua'to che maggior interess-} desta 
nella cittadioanza di quanti sono a 
ruolo per la presente sessione, 

Quantunque ancor viva sia la me­
moria di quell'olivo di sangue — il 
fatto avvenne il di delle palme — cre­
diamo tuttavia opportuno riassumere il 
delitto. 

Abitava in Laipacco la famiglia di 
G.useppo Franzolìni, detto Qhiappelatt, 
d'anni 59, agricoltore, uomo violento 
ed atticcabriglis. 

Anni or sono la figlia Luigia, ora di 
33 anni, si uni con solo vincolo reli­
gioso a certo Giuseppe Tosoiiui di Leo­
nardo, d'anni 27, abitante nella stessa 
frazione. 

I due sposi rimasero in casa Fran-
zolinì. 

II giovane onesto e laborioso lavo­
rava di falegname ed attendeva anche 
ai lavori campestpi llimase colà cinque 
mesi, ma il carattere violento del suo­
cero determinava coutinui litigi fami­
gliari, tanto che un bel giorno il To-
solini si vide cacciato dalla caisa della 
moglie, 

Il disgraziato parti por l'catero lavo­
rando sempre assiduamente e la maglie 
sì recò, per non restare di peso al 
padre, a fare la domestioa io Artegna. 
DI là, la povera donna spediva al padre 
quanto guadagnava. 

Nel 1901 il Toso'ini, dopo quattro 
anni di iissonza, rimpatriò e celebrò il 
matrimonio civile con la I^uigia Fran­
zolìni, che condusse in casa del pro­
prio genitore Leonardo Tosulini. 

La Luj||)a Franzolìni usci dalla casa 
paterna senza reclamare alcun diritto, 
e la calma scese sui coniugi rallegrati 
dajla nascita di un bambino. 

Ma II suocero Franzolìni nutriva un 
sordo rancore contro il genero, e non 

sapendo come mrglìo manìreatarlo, ini­
ziò una causa civile contro di lui, chio-
dondo il risarcimento dello spese da 
lui sostenute per il mantenimento della 
famigliolis, prima del matrimonio civile. 

La mattina del a aprilo u. s., verso 
le 7 o mezììi, il Giuseppe Tosollnt, 
dopo essera stato in città, ritornava 
in Laip'uctió 

Giunto fuori porta Ronchi, di frante 
alla casa del capo-borgo Gontardo 
Antonio, il Tosolini ai vide venire in. 
contro il vecchio suocero col figlio 
Franzolìni Luigi d'anni 32. 

Quest'ultimo però si scostò dal pa­
dre il quale appressatosi al Tosoiini 
lo uiTorrò per 11 stomaco in atto m'-
naccioso e con parale ingiuriose. 

i'oco lontano oravi la guardia ài-
'iiarla Piatti, ohe vide ad un tratto il 
Tosolini osirarre un O'Jitello e vibrare 
ripetuti colpi al suocero. 

Allo grida del vecchio soprsggiunse 
il figlio LUÌKÌ, pare oon in mano dei 
sassi, ma il 'rosoimi ucoeiiato dall'ira 
vibrò anoho a questi on rolpo al brao 
ciò destro, e si diodo tosto alla fuga, 
gettando il coltello, per la via della 
Madonetta e corso a castitur<ii alla 
caserma dei carabinieri, in via Gemona, 

Il vecchio, trasportato all'Ospedale, 
vi moriva nel pomeriggio dol di sue 
cessivo; non gravi erano invece le 
ferite del Luigi. 

Vi sono 8 testi d'accusa e 22 di diiosa. 
La corte è costituita come al solito. 

Happresenta il P. M, il aostltuto gene­
ralo Specher cav. Virginio, 

Difenaori aono gli avv. on. Girardini 
0 Franceschinis. 

• « 
Del precesao stamane iniziatosi da 

remo ampio resoconto. 

L'udicnsa di stamane 
Si è proceduto alla costituzione della 

Giuria, a capo della quale riuscì il datt: 
Marco Polo. 

Segui l'interrogatorio dell'imputato. 

Prof. F. CHIARUTTIÌ 

Qig)nniF'll4««i.'»ni? 
ogni giorno dallo oro l ì '/• " " " '^•^'/j 

Piazza liiircatanaovo (S. Giacomo) u. 4 

LATTERIE! ^ 
Il caglio e i prodotti por Caseifìcio 

della fabbrica I. e C. Fabro di Auber^ 
villiors, premati «11'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono presso l'em­
porio coramorciole di FRANCBSOQ 
MINISINI in UDINE a v^o^.ù da non 
temere alcuna concorrenza. 

Interessi commerciali 
Il prezzo del grano 

Nella passata settimana si è verifi­
cata una tendenza al rialzo nei prezzi 
del grano sul mercato di Odessa. 

Sulle altre principali piazze dol mondo, 
di Europa e di America, è continuata 
la tendenza al ribassa accennata nel 
bollettino precedente. 

Continua ad essere notevallasima la 
esportazione del grano dalla Kuaaia. 

Nella settimana dal!'8 al ìb norem 
bre le esportazioni ascosero a ben 
3,120,000 131.; mentre-nello stesso pe­
rioda del 1.902 non toccarono che 
1,110,000 e nel 1901 fnrono inferiori 
a 900,000. 

Sono piuttosto limitato !e quantità 
dì frumento in mare con destinazione 
verso l'Europa. 

Fino al 15 novembre erano circa 1& 
milioni di Kt., mentre nella stessa data 
dei 1002 ragriungevaao 11 milioni e 
mezzo. 

In Italia si è verificato qualche rialzo 
nel prezzi del grana sopra taluni mer­
cati. 

In complesso i prezzi oscillarono fra 
ira 22 50 e 24 25 al quintale. 

E MERO &T ALI rfir. ; pi'opr. rfspons. 

Eatrazioni del i pegio Lotta 
del giorno 21 novem b. 

Venezia 35 4ó 10 50 88 
Bari 43 14 4(5 89 73 
Firenze 60 7ti 51 31 23 
Milano 80 73 3i 40 17 
Napoli 53 84 30 70 89 
Palermo 2 20 63 24 4 
Roma 53 74 22 52 40 
Torino 9 35 69 44 55 

CUNARD 
Linea diretta Venezia-Nuova-York 
Iliceroansi dai Mandaturio per l'enii-

graziono in Italia, N cola Fornii», 

Subagenti d'Emigrazione 
in ciascun mandamento dulia i'rovincia 
di Udine. — Serie leferenza richieste. 
Indirizzare offerte ; N, Fcrotla presso 
Fratelli Pardo di Oius. — Venezia. 

Doit. UGO ERSETTÌG 
Allievo delle'Cliniche di Vienna 

Specialista ner i'OMiiiii-i}!oecÉrà 
e pei le malatlic dei jiaiìiiil 

C a n a u l t a z i o n i d a l i a II a l i a 12 
tutti ì giorni eccettuati i festivi 

V I A u m U T T I , N . •* 

ALBERTO HAPFAELLÌ 
Chirurgo -dentis ta 

delia iScuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

la S i f i l i d e è le H i a l à U l e 
V e n é i * e e senza consegueni^e, 
chièdete istruzioni per la our^ al 
Premiato Gabinetto, Pl^ivato Dott, 
TBiSCA, specialista, Vicoloi Saii 
Zeno, e, p. I.Vdietro il Tribunale) 
;MiLANOy ; •, .•.,„:.•••. ••':;;••'r̂ : ' 
» ' Visite, oonsultazitinì'dallev ore 
;10;alle l i p dallo t4'ialla le . 

iJiìiì'e. uri francolfqllo iper..Ja' 
rispbstai^';,.';'j,, ; _,: ; 

' : (àegr^etes^a), , 

Scatole contenenti 7S pillole L. 2,50 
t » » 48 » » 1.50 
/Lo pillole di Catrmhina sono imoritte nella 

rAasiAOÓPEA TJI'I'IOIAI.I! 

IL rnuui! 
Lotteria Esposizione 

UDINE 

Premi 1500 

I 

-PES 

Prossima Estrazione 

I premi sono TÌsMi dalle 9 alle 19 

^ •'I biglietti :da ttive WjVA seno oi:t6nibili 

aiiii,_Se)le,'-del tteiitateijnfcErefetturaiii 
^•" prèaap io, Cassa di BisparmiO .'di TJdine 
nonoiiè presso Io Bauolie e Ciimbipvalnte 
di Città e Provincia. 

Caffè 

, OPERAZIONI CHIR0R6ICHE 
^ e protesi ilenfaria modernii. 

Visite e cousuiti duJlt; 8 allo 
¥• 

Jlorzog e Fuclis — Audoiiittòii,̂  
dà al Giiitò un bellissimo colpre e nello | 
stesso tRinpo; lo rende -piò. gustoso ŝ tUip-; 
pandono mag'giormoiite l'aroma. E' econo­
mica - pQi-chò iiu'aggmnta • di pooJiiBsfiJia 
Essenza permottodi adoporaro meno Oàffè 
oolisniale, oj;teii0ndo, ugualaiento. un'cccel-

• lènte' tutto, di., Oairé, ciò óho .non si ,H?i.'à 
mai adtìper-indo un sufwgnto qnaluntpio. 

CkÌea«i>':lo » t u t t i ft tlroK>>*®>p5. 
' • Vmdita csalusiva all' ùì(/rosfio .• • ' 

MILANO - M « X r R A N K . MILANO 



IL F R I U L I 

U inserzioni pepli "FPÌBIÌ» si fhnm BselBSivamente presso rAmministpazione del filornale in PiM> ^'a Pî efpjtupij. J<„g. 

'tSONSERVAZIONE 
d a » ! 

0 A P E L L I 

SVILUPPO 

BARBA 
«oM*u«o el«|l 'anqu« 

CHININA-MIGOIME 
yU.OlS 'TJMATJlk , I N O D O R A o,l «1 P B ' r n O I v I O 

Dl«lliai->ta da • • Imi Modioi 01 WEB» AZIONE TEB«PEUTIO« 
isconrEsriiitì.usKTE VTUS AIICA 

BIOEHEBUaiOME d e l BUI-BJ P I L i r E R I . 

Iorio, ( 
lo I 

(itllito l'infrs^i'.i!! 
H, " - *Mv.- *-: ' - « t non csmDia iJ col 
carttlfn iurlU!.uli'i. KiSft lift 'lR"> ll«"l'ni 

mndn rli ta'nKlIn. inaio Soll'ROilu» Ohii 
rnnlr l'»il.iH'.«oilJn, falom. «tnliu-

caiitl-
(iin posti) 

V ili'i iliin'l'l 0 III' iinpeilHiio ift 
i-iiiii*iii!a'i 6 iim.u-fai'omis^tini 
!• i - l l . l'Ri iinli«iiiia li voi, 0 i 
».i-!«m»lHO l>in \u i i r \ ItgU 1 
fii(ifinuAr,<? riisc 0 loro a«-

fiiM « t u cru 

lilla evontualo oailfliii •» . , ' • ' • • J ' . ; " f « f l ' . i " ? . ' S i n ' ' , m i S l ! 
K M U uiiplloaiiion» Himlovii la fiirfura o i l i al capelli llB m « -

gitillco ìuitro ^^^ .>,^„^„^^v I 

1.' I toqua Ohlnln.-Mltlilii» U»w p'otamaU * « l f ° f i l i " . ' ' . ^ 
poirolla, ooa.1 . . . f c . pi>». »»•"•> l« ' i f ' ' \ \ ' i t \ ' - ' l f „ , ! 
I» ti-^Uiglie fiMii^i V^' " '" l'i""^ hnils.lio, » t . a_BO^ a « ««5D "a 

Vernice 
Isfantanoa 

Sonai» bisogno i' o-
perai e con tutta fa­
cilità 8Ì pud ÌBOÌd«re 
il proprio mobiglie. 

Vendesi pi-esso l'Am-
ministijnz. de\. Friuli 
al pktèzzo di «ent. 80 
ìa Bottiglia. 

INII.I.IJ] 1111̂ .̂ 1*1 î vu'iii -151" li ( r.-t.uijiiiii 1 ^ . T 1.11, nyitint^ 1 ' *' L '•* 

I premi ai nostri abbonati 
"IL FRIOLI.. 

Giornale quotidiano d«Ma Domoqrigzìa 

k stabilito le sepesti coiidìzioiii 
di 

ABBOMAMEIITO 
per ii 1904 

Anno L. 

boWullaV 11» lulll 1 l'urmailHl, Pr»fiinll«tl • Dro jhM 

im «mliiMl tn »•» n">i« >«i«<rt >« i> "«• «» ti »•". 1-5» <•»<• ». •" » ' "" ""• *• 
neposlta generale da M I O O H E o 0 . - TI» ToriBO, 12 - «Wlano. 

R. Farmacia Zarri - Bologna 
ENRICO VIBNOLI, Supoessore 

Speeialili d«ltft Ditta * 

GRimULAilE VICHY 
pw piepMKS l'aBjuft «rtiM»U ri»al«ggi«nt« «10 1« 
intanile. Uno icatola psc 2 0 litri lira 1 . 

apei- ponta X^tre l . a » 

Scatola Jlopeale 
s o fogli e SO buste 

Oent. 6 0 Oenfc. 
Spedant i delle Cartolerie 

UDINE 

Sopra 

Brunitora 
'stantanao 

per lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PAOFOliT, 

OTTONE - eco. 
1 Si -vendo pressoi.ilif 
Friuli a cont. 80 la 
bottiglia 

TrimBSlre , . , 
Estero per un anno 

16.-
8 . -
4 . -

28 . -

scarpe gomma 
presso il Negozio 

SìfiMeii Mieli J OÉre 
"in Via Daniele Manin ,N. 10 

a prezz i di fabbrica 

f CARTOLERIE ^ 
MMW-iffl ' 

Via MercatoveooliÌD — Via Cavour 

l. 1.70 

» 3.25 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 

'0.25 
0.50 
0.50 

Prezzi pei MuniGipi, Scnole, Istituti e Maestri per l'anno sculas. 903-04 
| i "iOO Libri carta greve satiactta t'ormato 4° \ >' 

scrivere di pap;. 38 in qualunque pi-
gatura (pesio Chilog. 3.600) . . . 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id , . ' . , 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id. . , . . , . . . < 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere.id 
(00 Fogli; carta greve form. 4° leon id. 
lOO Fogli carta notarile comune bitìnca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (1,44J pènne acciaio coraun 

[fi UJQ'a'grossa (U4) penne acciaio fine .. 
Una.grossa portapenne armati in ferro 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . 

liii.Una scatola gesso ,. . 
Un litro di iochiostro nero perfetto . 

; Sui liliri di testo sconto dei iS per centoj 
r'sm prezzi stampati, sullo copertine. 

iPremì gratuiti 
Ciascuno iloi nostri abbonati annuali 

avvU : 

!• Un ricco elegante e 
solido portafoglio u cuoio 
fine e raso — a miiììiros scampar 
«imeni» - pef uomo o per s ignora -
assortimento ésprssiamente fatbri 
(fato da %ina primaria casa di AfiVanó. 

L'iibboni?to potrà , seeslisre liliera-
msnlsunu di questi sette tipi: 

tipo a) Poftatoglio -por «orno, artìwlo 
serio, (»« MO<M; 

tifo b) Portafoglio per nomo, articolo 
elegante, con portaritraito, in raso; • 

tipo 0} Portafoglio a safflstto — cuoio e. 
tela {ortissimi, artioplo por unrao d'affati;' 

tipo d) Portafoglio yjiV; «.pinpi a bottone, 
articolo norità; ' ' , , i 

tipo 6j Portiifoglio per uomo,, articolo 
«fantasia», con porto-i-ffj-a/to in raso; 

tipo f) Portamonete'par s,igitora, articolo 
flnisalmo, agata, ooii fregio "uso argento; 
, tipo g) .Poi'tBmoftete pw tìghora, artìcolo 
Unissimo, pelle foco a oorftone. 

NB. — Qualunque di-questi arti; 
coli è del Valore reale di Lire S . S O 
i| Li e 8>B0 . 

• a,« li' Alnàanacco " Leg* 
g e . t e m i ! , , ™ . Edizione di ime -
i<icco volume illustrato — edito dalla 
S-.)C!6ti* Internoz onaSe per la Piios — 
tiratura oon̂  copertina espresso per gli 
Abbonali del Friuli, 
; L'e-lizione medesima, in tirakiirn ordì--

liavia, è ili rendita a C e n t , SO, 
Il|-»li!me-tontiene'-sfetìttii-di f ^'ftfréró', 

IPerrìanì, Se»*/?») Lori(t,'<Vidatì,-N<mn,'ilg(i^ 
ifm; BtrtoMui, e altri illuatri. 

; . I ptewi n t tm. ' l e nùm. 2 si ritirano 
dall'Abbonato, o - da olii per lai, presso 
l'Amministraaipne.. • , • 

I , Ohi ne volesse apedizioRe postale (rac­
comandata) aggiunga g^at. ,.55^ ,,.! , j .; 

2» Orologio - reinoirtQir 
d'oro a tre easse (a<!(̂ni«t&tt) 
prusso II nuovo, nrgosio (il oreflóeria,. 
orologeria iirgenterìa Itùtioo Ronconi 
in lld np, Via Mareatoveaoh'o, AOttolo 
Via M roerie) — del valore di L. iOQa 

Libera scelta al vinoitore del oonoorso, 
fr,i l'orologio ,p(>/««i»BO,'(90lld!B«imo — mo­
vimento ad ilnftota — spiraglio Breguet) « 
l'orologio pei- aigtwra (elegantissimo .—' 
fantasia —• movimento a cilindro). 

8 0 Busto moderno in tei*' 
r a e o t t a _ già gmmlratlsslm? all'tì-
spoMzione -^ del pi'emlato. St^itt 
ménta C. Burghart di Udiiia —- r'i» 
produjiione di Stupenda e originalis­
sima opera del gióMne soultore'Ca-
manr, 1 aoolanìttb autore di «lèoafit'p >. 

4-Servizio per dessert f 
artistico e signorile —• in mig l io Sua 
garantito -^ cori'posata par'ia"ptìr«Ob« 

acquistato presso ia nolissim»'JJjWil, jtó;,. 
soH, Udine, Mercatonuovo, obe ha rinomata* 
speoinlìSA di quoili articoli. ' ' 

8» Il ritratto deUai Rei 
g i n a E l e n a . stupenda oleografia 
ai-ssS'ma ~ con risoa ed artìstica,oor-
n'oa V in grande formato;\ 

Quadro e, cornice «oqiiistatj presso l'ani 
tàoi, e premiala llitta Marco ÈanlÌKao'i 
Odine, Meroutoveooljio. "' " 

N, .B ~ l^er tutti, questi iij'eml ,la 
aura u la spesa per imballaggio e spedi"' 
zio e è a carióo del vinoitore... 

'M 

i m i m terza e qearti p i ^ i i a prezzi iodicissimi 

ecc. 

Il Fosfo-Strieno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella pratica dei medici 

IL. PIÙ iPOTENTE TOMICO RICÒSTITUENtE 
dai Professori 0 « .Oiovaniif, Bitmchi, Ifor^cJIU, i<|l|^rró, Bonagll, » e lleiixi, 

ISaceelli, .«iciainaiinÀ, l'ixloll, eco' 
Padova, gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptono, nei oasi 

nei quali fu da me prescritto, mi tia dato ottimi risul­
tati, L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia 0 per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diobiarazione. 

PROF. COMM. A, DE-GIOVANNL 
P. S. -~ ffo deviso fare io stesso uso del sm 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F<. Del tmm, Riocia. Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. ' 

Ho aparlmenta|o- sai malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stri^oo-Peptone del Prof, D«tl Ijupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una feliaissima 

oQmbiaaziqns di prlsjoipt ricostituenti-"ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infavtni. 

; ^Ror. GTJIDO' BACCELLI. 

In Udine presso le Farmacie Coiî esMUf, 

Ognuno degli abbonati annuali iti rè 
g;ol%;ftOR JIAmmiOiatrazlòoè inortrò con­
correrà a , 

I l I . 5 

CINQUE GRANDI PREMI 
( di eccezionale valore 

cioè ; 

I ; 1.0 Macchina da cucirp 

• gina^e americana — la prima, marca 
' del laonde: — Garantita per cin^ite 

dfini (acquistata presso la notissima 
' pi-emiaia Ditta coocittadiaa T. De Luca) 

- P R E Z Z O L . 8 7 9 . 
j La piaoohiiia, complda, con tutti gli, aè-

'eesaori,é a, pettate e d n n a n o «< 
xoceolo' levabile — triplo uso —• tavolo, con 

' ala ripiegata — baty con perni su sfere — 
eotiano purvo extra ornato — cinque cas­
setti a chiave. , 

] Mobile di gran i p s o in legno rovere, a-
mericano, con fregi a groseione, gnarni-

' nìzioni in metallo doratio. 
' B ' asaolutàmenio la pivi elegante Mao-

china per salotto da signora ; e servo, per 
ogni genere di lavoro in fino e domestico, 
Bonotó per tioamo. 

Tut t i gli abbonati ohe oltre al- portafoj 
glie 0 portamonete prescelto ' di 'diritto, , 
desMsram^ro acquistarne un aWroper uomo, 
0 per signora, potranno, con libera scelta: 
fra i sette tipi, avere ' . " 

In porlafligliii o portaBÉi p stìì'k ÌÉ 
spcdixioni comprese, in tal òaso, <fet' d w 

premi, ' , • 

* * 
Abbiamo pensato che a molti nostri ab­

bonati può far piacere di procurarsi la 
stupènda (Juida « l u - l ' r i n U », del; Valeii- ' ' 
t ìnis, ohe ebbe cosi grande successo',' 

B per*.abbiamo oombinato' eoa la -Ditta 
Editrice Tosolini e possiamo offrire ai nostri ' 
abbonati annuali 

la Bìiili illustrata " i n É I i l , , , 
mercè l'aggiunta di soli aent. S$'(0.65 
ooinpwsii la spedizione raccomandataj. 

' Agli .uomini d'affari, coDimerdantì, indu­
striali, leoo., nostri abbonati annuali, per. 
accordi, presi con l'Amministrazione del 
« Gt/tsùxdttino Gormtì^r0Ìfii& » di; Venezia, 
siamo in grado di offrire una, vantaggiosa 
combinazione; 

Da oggi a tutto il 1904 il ' ' ' 
~ tt'aiKnetUno C o i t t ^ e r e i ^ l e 

il pifi diffuso e il più ,ant<)revol6 perio­
dico agricolb-commerciale. ed ', inàuslri^e 
della Kegiono Veneta' —' préiiiato all'wì 
sposiziono di Odine — ohe esce a'VénezB 
in dodici pagine, il" l.o e -il -15 d'ogni 
mese — per sole L, 2.60, 

Spedirei «egtia 0 oartolìna vaglia 
alCAmmiaistraziane del F R I U L I — Via 
Prefettura, 6. 

L'imiiiiiiìsMsn. 

IL "FRIUU,, QRATiS 
dà oggi al 31 dicembre 

a chi assume subito l'abbona­
mento a iiutto il 1904.1 , j, 

itlS'M'M'Jl^l 

Tulli i, nostri doni saranno fra 
giorni esporti, malia w«lrlî ,è 
del Negozio Marco Bardusoo, in Mèr' 
oaiovecehio, gentilmente concessa., 

(v. in Orortacu). 

E 
Udine 1903— Ti(i. M. Bardaseo, 

F r a le piìi elfinenlarl prescrizioni Igiis 
niche -per ottenere Aerilo 'sàiia « fresca 
negli us i domestici v'h'a quella di sost i tu i re 
le pomp<! ed i -poaai apecti'COti 

Poni caperti PS slmtori f Amila. 
Bievet^io (To^Bt 

Massima simpUciìA i skiimma. 
Pmniommetito facilissima per qiial-

siasi profcitiiià.^' " •'••••-•"'^ ' 
BaitaloflgKi pjrtcolo M codili» di pcf-

SQiie od auro. 

Migliaia di opplionzloni fatto In Francia, 
llalla ecc. — Adottato dalle Ferrovie, 

Prezza i . ipp. 1" 
Unici concBssirasvi per..!» fabWjsisione, 

e vendita in ItalW." ' - ' " ' " ' -

ìiig. Gola e ConeiK 

l«U*no B VI» Dantai te"'- (ll'llans, 


